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La parola mito deriva dal greco mithos che 
significa racconto.

Tratta di storie fantastiche di dei ed eroi 

E’ un genere letterario molto antico elaborato 
da moltissime civiltà nel corso della loro 
storia.
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Le caratteristiche
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In origine i miti erano tramessi oralmente. 

In particolari occasioni pubbliche (feste, giochi, 
riti) la comunità riunita li ascoltava da 
narratori preposti a questo scopo (anziani, 
uomini colti, sacerdoti)

Solo in seguito furono trascritti.
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• Gli autori greci e latini che hanno raccolto e
trascritto in modo sistematico le tradizioni
mitologiche sono chiamati mitografi

• L’insieme delle storie fantastiche e religiose di
una determinata tradizione culturale (greca,
indiana, africana, etc) viene chiamata
mitografia
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LA FUNZIONE DEL MITO

• Il mito ha la funzione di dare risposte alle grandi
domande che gli uomini si sono fatti fin dai tempi
più antichi su vari argomenti:

• sulla vita 

• sul mondo 

• sul destino dell’uomo 

• sugli dei



I VARI TIPI DI MITO

Secondo gli argomenti trattati i miti possono
essere suddivisi in:

1. Miti naturalistici: sono quelli che spiegano i
fenomeni naturali. Per esempio, quello di
Demetra che spiega l’alternarsi delle stagioni
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2. Miti eziologici: dal greco aitìa (causa,
origine) e logos (discorso).
Sono quelli che spiegano le cause, le
origini di un’usanza, di un nome, della
nascita di una città, etc

3. Miti storici: spiegano un preciso
avvenimento storico, esaltandone
determinati aspetti o glorificando un
personaggio
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Esempio di mito:  IL MITO DI PROSERPINA

Una volta sulla terra c’era sempre il sole, i prati erano sempre verdi, pieni di fiori e nei

campi cresceva ogni ben di Dio. Era la Dea Cerere che seminava, innaffiava le piante e

faceva sì che gli alberi fiorissero mettendo sempre frutti. La figlia Proserpina giocava,

invece, nei boschi e la sera tornavano a casa insieme intonando canzoni. Tra gli Dei,

però, c’era Plutone, Dio dei morti, il quale regnava sotto terra, al freddo e al buio.

Plutone viveva solo: nessuna donna, infatti, avrebbe voluto diventare regina delle

oscurità. Un bel dì Plutone scorse Proserpina nei boschi. Se ne innamorò e decise di

rapirla. Plutone volle lusingarla chiamandola regina, mentre sulla terra era sceso il

tramonto. Cerere, per il dolore, lasciò appassire i fiori e tutto smise di crescere.

Proserpina cedette per la fame davanti a rossi e succosi chicchi di melograno, che

Plutone, furbamente, le aveva messo nella mano. Mangiandoli non sarebbe più

ritornata sulla terra. Proserpina, vista la trappola, fu presa dalla rabbia e Plutone , che

ne era innamorato, le confessò il movente. Così Giove per compassione decise che

Proserpina, avrebbe vissuto nel regno dei morti per sei mesi all'anno ed per gli altri

sei mesi sarebbe ritornata sulla terra insieme alla madre Cerere facendo ritornare i

fiori ed i frutti. Questo secondo gli antichi spiegava l’alternarsi delle stagioni.
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